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PAIOLA CAPITALE 
Piccolo tiallo |i Prorotti. 

— Oggi Ziinardelli conferì 
tutti i Ministri presenti a 

SSMBBtWWBRSH!!!! 

Oiolilti pa lartirii 
assistere all' inaugqra-

per 
ira-
Re 

Hpmà 3 
«on' qua»! 
Roma. ' 

Domani sera 
Racccuigi ad 
zione del ricordo marmoreo ili 
Upill«lrtp. • ;•..•: < • ' 

SI fermerà in Pietnonto qualche 
tempo. 

. , < - . . . _^ 
Gli'ispettori gpiier^ili rtol Ministero 

d'eli'interno"Ma^ciànisi e Cioia sono 
nominati rispettivamente prefetti a 
Olrgbilti e Oaglittri, 

I oòlisigliori delegati di prefettura 
Muffi, Lugare^i, ' Grignolb, o Dallari 
sono nominati rispottlTEimente prefetti 
a Sondrio, Sbsàri , 'Cosenza e 'Verona. 

II prefetto Gandlli è trasferito da 
Sassari a 81Hn4''CSt^fili''da Girganti a 

'ni 'IJa ,'Si(a?8ii ,s ptsa. ' 

'. NotA oiiìgloge—iQltiinitino.' ' 

.jffoj^o 3.,—••Naitizia officiose da Ber-
lÌQO recano >'P«n 'ritonerai possibile ohe 
la Geririanìli, l'A'UstH^ e l'It^^lia non'si 
ìhìÌ6\ia4htì*p'Sir'ia.^tÌEalp,z)9P8 dei nuovi 
tràttliti 'di. cbmmoroio. ' i 

Non solo i trattati saranno conciasi, 
mai dovranno esaero migliorati. . 
; ip. queste efere ufficiali, si à del me­

desimo, panerò, 
Un membro ilei.,povernj^; ha detto 

che, nonii^6fittfaid^Ìind$'>^ 'trattati di 
CQmjBier.ovo, i tre^ Governi alleati mo-
strérelibero di non possedere più alcun 
alto ci;)terio. poUtieOi a>meno che don 
'si. trovassero tutti ' e .tre. tacitamente 
'd'a9C.(>rdo. di npn.Tolec. più rimanere 
allsati.,, 

g 'rÓRTI FRANCHI. 
Roma 3 — La questione dei porti 

franchi in Italia è sem))ro allo stadio, 
n6'Si'può dire-per 'ora alcun che di 
positivo in proposito, 
' l ì Ministero ha nominato una appo: 
sita còmmisaione per studiare l'impor-
taAte problemài ' 

R« ,Vi<Aoi*io a Loubeti; 
«fli qUadi'.Mo di yillafranca ». 
Roma 3 r— Il Re ha ordinato ad 

uno dei nostri migliori'' artisti di ese-
guirotvUU'dipinto, di grandi dimensioni, 
in. cui sili rappresentato il fatto storico-
militare del quadrato di Villafranca, 

Questo quadro sarà ..mandato in dono 
al sig. Loubet, 

Il presidente della Repubblica fran-
ce,se, tempo tJ[^,i$ome è noto, fece al Re 
'WiVflSli?' 4i(ia9.^Ì'-''f ' RBI-»'"I'«Ì' cavalli 

PSOTIZIE I T A L I A N E 

Un farmacista) pazzo 
che imita Suérln e si suicida. 

Horìvono da Ancona; 
Il distinto chimico dott. Lanfranco 

Bulli da qualche tempo dava segni o-
videnti ili alienaiiono mentale. 

Il Bulli che ora conosciuto e stimato 
pel suo carattere mite e l'animo no-
liilissimo, Gominoiò a sorlvor(ì'''llbolii 
ignobili, commedie ' 'àristóf(tif§!tSti'è,-in 
cui difiamò mezso mondò. 

Venne condannato ultimamente a tre 
anni di reclusione per difTamazlono. 

Per nin espiare la pena si barricò 
nella propria abitazione a 'Oamerann 
come Guérin nel forte di Chabrot e 
decise ohe vivo non l'avrebbero preso. 

' La forza, dopo Inutili tentativi per 
consigliare il Bulli ad arrèndersi, decise 

ricorrerò: a mezzi energici 

Interessi e eroiiache provinciali. 

L^affapo del dalmati. 
; : . C ' i . • ' • • ' " • • ' 

|ybeni- di! S. Girolamo' ifi tribunale 
--' Palmati ritî rn̂ a i|ì!;2;̂ gabria. 

i.^an^aS -r-'Prima di 'intentare' una 
azione civile, per il possésso dei beni 
di S. Girolamo, i Dalmati vogliono ve­
dere cito «osa' faranno i-croati. 

,Se;q.uesti. non .vanno davanti ai giu­
dici, !:.D»li<()ati.'non avrebbero alcuna 
cagione di^iKeearvisi essi stessi. 

È' difficile d'altronde che i croati a. 
disa«no i., tribunali, senza, aver un' do-, 
cumentp qualsiasi, che comprovi i loro 
àirJittii a S. Girolamo, mentre di dtcu-
mepti liidalmati' ne hanno a migliaia. 

• * • • ' 

' Si "as3Ìoùi;a'ch'é il priite Pàzman ap­
pena ultìm^ta''la consegua dei bèni .di 
S. Girqlaniit) al Regio commissario, par­
tir^-pei-'Zagabria, ove'ha il suo legale 
domicilio. 

La notizia 'però ò accolta cq.n diffi 

di 
Entrati dopo molti sfarzi nell'abita­

zione de) Bulli, i carabinieri' non tro­
varono ohe un cadavere. 

L'infelice pazzo si ora suicidato. 

IL XVIII CONGRESSO CLERICALE. 
L'appetito dei clericali — I par­

titi popolari imparino. 
Si 9 inaugurato a Taranto il AVIII 

Congresso cattolico. V'intervennero i 
cardinali Pórtanova, DallojiQ, treqt.a 
vescovi, numerosi congressisti e iuolte 
Pignoro. 

Il noto Paganuzzi vuole che i cai|to-
liei rivolgano la loro opera alle scuole 
rurali. 

Il Paganuzzi incita inoltre a par­
tecipare alla lòtta nei Comuni per 
guadagnare se non la maggioranza al­
meno la minoranza. 

Terminato il Congresso alla sera, 
mentre suonava il concerto municipale, 
vi furono grida avverse ai clericali e 
un po' di confusione; ma nessuna conr 
sèguenz'a. 

Baccelli ha scoperto il rimedio 
, pep l!afta.e|»ixaatiaa. 
L'on. Baccelli fu alla stazione di Mi­

lano visitato iu vagone-ja2o7t da un 
redattore dell'/12ia al quale il ministro 
di^so che aveva scoperto, il rimedio 
contro l'afta epizootica. 

•" La notizia — narra VAli.a '— fa accolta con 
granda intareasamdnto e con vivo plauso dagli 
aatanti.Un modico inglstattepor avere particolari. 

— Ecco - rlapoEia il ministro — io faccio 
aaeguira della inteOMonì di una Botuzìona di im­
brunato corrosivo nolla vane degli-anìmaU attao-
oati dall'afta. L'effetto è rapidissimo; la febbre 
Boema quasi subito. Fool eseguirà degli ospori-
manti in 52 casi.... 

— E gli effeUi? . 
-^ Cinqtia)̂ >p[ue gi;aruig]oDÌ ! Vedete — sog­

giunge "ifministro aorridendo argutamente — 
che cosa ò il daatinó dall'uomo'i* lo ho data 
tanta parta della mia. vita alio studio della me­
dicina,... par finir veterinario 1 „. 

E' questa, fra . le trasformazioni del 
divo, l'unica forse che ninno gli rin-
faccierà,... 

Il conflitto ColDObo-YoneznelaDo. 
Caracas 8 — Il Governo venezue­

lano, in un memorandum circa la, ver­
tenza della Columbia, diretto a tutte 
lo potenze amiche, dice che il Vene­
zuela ritiensi allfi vigilia delle oatilitit. 

dalf« opttpe di Paolo Diacono. 
VAdriaiiep giorni sono aouuati'iva: 
Il Congresso storico di Cividalo du-

liberava di nominare una Comini'>.sione 
per preparare la edizione dello opero 
di Paolo Diacono, compusla di un rap­
presentante del: Municìpio di Cividale, 
della Banda di'Montecasslno, della De­
putazione veneta di storia patria e del­
l'Istituto storico italiano, por l'Italia; 
e per la Germania dell'acoademiu realn 
di Berlino e della Sooietii pei < monu­
menta gsrmaalao historic. » Ciin man­
dato amministrativo e scientifico per 
raccogliere i mezzi necessari all'im­
presa, e stabilire i più ampi criteri 
tecnici. 

: Accolta la deliberazione del Con­
gresso, la Commissione riuscì composta 
dei signori: P, S, Leicht per il Muni­
cipio'di'Civ\dale.'A. M, Amolli priore 
per la Badia a Montecassino, G. Ci­
polla por la depotaziouo veneta di sto­
ria patria, A. Crtvelliicoi. per l'Istituto 
storico italiano.'F. Wiegand, per l'ac­
cademia reale di t3erlino e dei profes­
sori Traube e von |L.U8chin per le due 
branche dei « monumenta Germaniae 
hìstorica ». 

Lunedi i commissari si raccolsero a 
Venezia nella residenza della Deputa­
zione veneta di • storia patria Fu no­
minato presidente il padre .\melli di 
Montecassino, e furono discusse e sta­
bilite le basi per la edizione delie o-
pere di Paolo Diacono delie quali il 
Presidente della Deputazione presen­
tava un'ampia bibliografia preparata a 
questo scopo dal prof. Cipolla. 

La dl.irerijiiza del livello^ iVa.Ja porta 
d'irigrO'<'iC) o il quarto piano sarà di 
m, 5.9(1. 

M primo piano poi, o precisampnte 
salili stradolla i tofreni a destra al co­
struirti la oa.sa del ou-itode e la cella 
mortuàri,! sotto l.a quale vi sarà l'os­
sario prescrilto dalla legge. 

Por compierò gli ampliamenti sari 
necessario faro dolio espropriazioni per 
mq. 753'3,51 dei quali 3081,64 saranno 
destinati ai seppellimento dei cadaveri 
e il resto sarii oocupòto dai viali, dal­
l'abitazione del custode e dalla cella 
mortuaria. 

Resteranno inoltre niq. 000 per fu­
turi bisogni e ohe ora saranno ' usati 
dal custode come giardino. 

Per eseguire il progotto Coletti oc­
correranno circa 35,000 l i re; parte di 
questa somma (lire 25,000) è stata 
stanziala noi bilanci dell'ultimo quin­
quennio, le restanti 10,000 lire saranno 
date dai preventivi degli anni 1902-19ÓEÌ. 

Il Consiglio comunale', come dissi, 
approvò all'unanimità' il progetto Ca­
letti ed Ora la Giunta chinderii all'au-
torlth compotente il decreto di pub­
blica utilitk per procedere, immediata­
mente all'espropriazione dei fondi. 

Probabilmente i lavori saranno co­
minciati la prossima primavera. 

abban''a*)na'éSi''R'pmà;'tlittà la àvveii't'ura 
di S. Girolaino 'caii'rebbé.'I croati noii 

LIBER'H ^ìiJMl^ A!, p,p|lV!, JA..., 
.;L'qf^QÌp$a,4f7ii)UM Italiana dice che 

il,,$^|i(ernfl ,nQ>{' iupcidirà'.alle Congre-
gW<09ÌI;.(f)inpe^i di istabilinsi in- Italia, 
nqq;ippiw4u impodirlo ; .ma impedirai 
Ipfq,,4i,(ipstituir3i. nomo enti capaci di 
p9jpsoflft\iti».,giuridica^ . 

Nòte, agrarie. 
Per impedire la diffusione dei con-

ta,gia noi, bovini — ! monti fru-
mentari. 
Roma 3 — Il Ministero degli in 

terni prese provvedimenti per impedire 
checol bestiame ritornante dall'alpeggio 
iiianQ Imp'og'tlqti; malattie contagiose. 

— Si anii'unzia che l'on. Baccelli .ha 
proparato un progetto di riordinamento 
dei Monti Frumentari. 

Caìaidoscopìo 
L'onomastloo.'-' Domani, 5, S. Lcirenzos 

X 
Effemeride storica. — 3 settembre Ì7S9. — 

il̂ Doho le malp|tie infettive nel beaUame iqeDa-
vano gran stragi in altri tempi, per quanto BO-
lerto l'autoritii nett'ÌEnpodire o tentar d'iùapedìre 
la diffufiioQO. GOBI à nioinoria dooumenluta (Bot-
tabi - EpUQQiia nel Yeneto dominio.. Voi. II) 
che 1 provveditori della sanità dì Venezia ordi-
navan'o'in questo giorno - 3 settembre 1750 -
L'wê iono in''!tatto'̂  11 Friuli dei rastslli e taglio 
di ',i)tfade, ^^ndo, il dìQbndersi dell'epizoozia. 

X 
4 settembre itì97 — A proposito di lotte per 

V iî ferq̂ î moderni Ml̂  patriarca aCisordò in questo 
I giorn^ il perdono agili pbit nti dei CaDali di ,Oorio 
j e Socchióvo che - armata mano - erano , andati 
j contro quo' di Tolmezzo. (Per nozze Micoli-To-
j soano-OaiilaUi,' ilidoLtl̂ Joppi. e imona. ittegani 

^ nHUbUearflino mbmorU.a'iiiòirifarenteii). 

Da Gemona. 
Ooa DiiGTa imìì Unta urte. 

Oemona, 1 aottembre. 
In cittSi ora da tempo sentito il bi­

sogno di una sezione della scuola d'arte 
per l'insegnamento pratico, diurno, della 
plastica e dell'intaglio in legno. 

Il primo a partirne io- Consiglio fu 
il sig. Isoppi G.io. Batta ; l'idea non 
ebbe oppositori e la Giunta s'incaricò 
di studiare la proposta escogitando i 
mezzi più opportuni per.attuarla. 

Infatti la Giunta presentò al Censi-
le sue conclusioni che, leggermente mo­
dificate, furono approvate dopo una di­
scussione alla quale partooiparono i oon-
.siglieri Pasquali, L. Celotti, .Iseppi e 
l'assessore Elia. 
JCLa nuova scuola sark istituita invia 
di esperimento nei locali dell'ex ca­
serma alpini e precisamente dovu un 
ti^mpo c'erano le scuole dogli allievi 
sergenti; l'insegnante sark rimunerato 
cop ,lo stipendio di L. 600. 

Alla spesa provv,edera la Giunta con 
opportuni starni, per compiere i quali 
restò facoltiz^ata dal Consiglio. 

La scuola, .ritengo, si apri rii quest'anno. 
Vedremo da quanti allievi sarìi fre-

.quentata ; speriamo od auguriamo che 
siano molti. 
L'ampliamento del Oimitero. 
Il nostro Comune, secondo l'ultimo 

censimento, conta circa OOOO abitanti 
ed 'ha una m'ortalitii media di 180 do-
oessi vale a dire appena il 3 por cento. 
Como ognun vede a Gemona si muore 
poco e ciò dipende senza dubbio dalla 
salubrità dell'aria, dalla bontU delle 
acque e dal cibo sano e vario onde si 
nutre questa laboriosa popolazione. 

Vista la mortalitlt mecjia, il Cornane 
di Gemona sarebbe obbligato ad avere 
mq 5901 di terreno destinato al sep­
pellimento dei cadaveri ; ratli)alo, ci­
mitero invece ha la sijperfloie di mq. 
4826 di cui soli 2386 destinati all'esu­
mazione. 

Urgeva quindi il provvedere, e al­
l'uopo il Municipio di Gemona incari­
cava l'ingegnere dott. Severo Colétti 
della compliaziono del progetto di am­
pliamento del Cimitero, progetto che 
venne presentato al Consiglio e da que­
sto'approvalo nella seduta del 30 p. p. 
' L'attuale cibiltero coil's'ta di 2 piani 
ai quali si accede per 'mezzo di gradi­
nale; su esso scorreva ùn'iempo il rio 
Vegliato, ohe ora si ritirò verso il Nofrf ; 
il terreno essendo composto in gran 
parto di detriti calcarei è molto, ad­
dano alla decomposizione dei cadaveri. 

'Seguendo' il progetto Cój^tti si. do­
vranno fare altri duo piitni ai quflli 'si 
accederà mediante due comode gra(li-
nàto poste a destra 'e sinistra della 
chiesa, a metà'd.oi porticati dei tumóìi. 

Da Ppato Capnico. 
Prato Carnlco, 1 sottómbro (ritardata). 

Istruzione e Socialismo. 
E' virtù di gente forte e civile uscita 

vittoriosa dalla pugna non incrudelire 
sul vinto —. perciò abbiamo creduto 
conveniente serbare un generoso silenzio 
intorno alla conferenza tenuta qui dal-
l'avv. Cesare Sarfatti nel giorno 15 
agosto sul tema Istruzione e Socia­
lismo — quando il partito clericale 
riportò tale solenne disfatta da non 
avere nemmanco il conforto di escla­
mare uomo Francesco I dopo la bat­
taglia di Pavia : « Tutto è perduto fuor­
ché l'onore ». — Ma giacchù il cleri­
cale Crociato ha creduto giusto di 
pubblicare sull'argomento tre corri­
spondenze pieno di ine.satlozze, chie­
diamo di poter'.dire lanche noi qualche 
cosa, solamente per mettere le cose a 
posto. 

Hit-
La conferenza è stata tenu.ta per ini­

ziativa dei « Circolo Democratico l{du-
calivo ». ~ , Il 1;6ma vasto, e da alcuni 
punti di .vista anche difficile, fu svolto 
dall'illustre oratore con. molta erudi-
i;ione, e strappò prolungati e calorosi 
applausi quasi ad ogni frase al nume­
roso ed attento uditorio. 

L'oratore dimostrò con la prova dei 
fatti,.come la idea socialista cammini 
pari passo cgl/m,ovimonto.intel|uttualq, 
e quipiji <;ome ogni tappa in avanti nel 
cufnpodpllalistruzione sia una.tappa 
in avijnti,,dell' idea socialista. — Con­
sigliò quindi gli uditori a perseverare 
nella via nella quale .si trovano, grazie 
alla intelligènza ed alia onestà di. chi 
tiene oggi'le i;qdini dell'amministrazione 
del Comune, cioè di iptruirsi e di.edn-
(;a('si sempre più, essendo, l'istruzione 
e l'oduci(Zione.il coefficiente maggiore, 
la leva'più p.qtente.porchè.il socialismo 
possa percorrere .senz^ .gfavi ostacoli 
e lunghe intermittente |a s\s,n strada 
.fatale ohe le yifin^ .segnata dalle leggi 
storiche e naturali. • • 

Termiifata la conferenza tra le ova­
zioni, siccpme nell'uditorio era grande 
numero di doppo (fenomeno nuovo per 
Prato e di felicjo augurio por. l'avve­
nire) la gentile signora Margherita Sar­
fatti, prega,t.a_ dal dott. Gallotli, rivolse 
loro alcune speciali, parole; e ijaoco-
mandò di incoraggiare i rispettivi ma­
riti, .trafeUi, piifjri, e flgii ad entr^ire 
nell'esercito soQi^lista, per, î8.s.6re tutti 
compatti e ;sbl)d^,li , nella lotta- Qhq si 
combàtte, nel monao_ pel Irìqnfo della 
giustiziai. Rilevò loro come .s|a falso 
irvocchio aforisma che : il mondo y^ 
sempre allo stqsiio .paod,?. N.o, — disse 
— il mondp'si' mpSifioa sempre e mir 
gliora ogni giorno. 

K' suporfluo 1 aggiungere ohe Ip,at­
traenti, copyip.oentji ed inspir.ate psirqle 
dèlia sigupra',.^iìi'('s»tli. furono sa|ptato 
da uno sccQS<;io ^i applausi. 

' - « - • ' 

Senon,cb,è il sig. Pavr^oo, chei assi­
steva àljà c,onfpr,(!pzii Ò9n altfij.prpti e 
o.lqqanli'^lèficali, j'nijispettito di\l,fatt6 
che oltre'150 do.nfao orano intervenute 
alla 'Oonffroi)!5a ."looialiist̂ ,, cjoò q^ellfi 
« madri cristiane » e quelle « figliti ^i 

Maria » in grembo allo quali ha oramai 
riposto le ultime speranze, chiess'-ed 
ottenne la parola — e col protestò dì 
confutare l'oratore disse una litania di 
insolenze ai socialisti, sciorinò MA 
serio di corbellerie, o travisò tutto 
quanto aveva detto Sarfatti (c'onie se 
col travisare i fatti, e còl ài'î o oor-
bollorie ed insolenze si possa- dimo­
strare vero ir falso e falso'il- ve.rò). 

Il pubblico fece giustizia dellb pa­
role del prete con le unanimi ' disap­
provazioni, e sebbene non ce no fosse 
stato bisogno, le repliche di 'Sariatti, 
di Galletti, o di altri, seppòUitonO'com­
pletamente le noiose ed Indoncludeiiti 
cicalate clorioale. 

13' falso quindi quanto si anscrisde 
nelle corrispondenze pubblicato dal.Ou-
eiato cho. il Sarfatti con la anà' confje-
ronza abbia avuto por Iacopo di farb 
una filippica contro la religione — l'ar­
gomento per gè stesso non ai prestava. 
— So il Sarfatti deplorò con' p'arole 
roveiili il contegno dei preti che si 
servonodel loro ministero per Com­
battere il socialismo con le fiabe 6''le 
menzogne, non solo egli era nel îfo 
diritto, ma.ciò' era cosa naturalissima'; 
e ciò non vuol diro'perorare oontt'd la 
religione, a meno ' che non siasi creato 
un nuovo. dog'ma ohe stabilisca' e^sei^e 
la medesima cosa prete e Felìgiòne'.'Il 
corrispondente del Crociato asserendo 
quanto hsi asserito, ha ipgan^alg j;<Jet-
tori del giornale clericale,,'ed ha Ri­
mostrato che non ha compreso quanto 
disse il compagno Sarfatti, o,vvorb ha 
la poco felice ventura di avere.il senso 
dell'udito molto debole. . , , 

Ed ora una domanda: Quale.qièta si 
propone il sig. parroco col suo imman­
cabile intervento alle conferenze so­
cialiste? Egli, tut te , le ivaìtei"ttèhè a 
dichiarare di essere lynomnie'aiiói'e'rtie 
sociali e quindi ÌQcompeteii.te arditisu-
tero e contutare una donrina? spera 
forseoho entrando nella sdla'déllo con­
ferenze ai rinnovi il miracolo de^lo 
Spirito Santo sugli apo'st'oU? Ma dura 
esperienza avrebbe dovuto insegnargli. 
Cari signori, in mancanza di 'sapienza 
sociologica, il coraggio di dire le 'ifato-
lenze che {.socialisti' non si degnano 
di raccogliere, e le baggianate che ven­
gono poscia mandOjte, ai CrocMo, non 
basta.'—'Infatll'lTaéta leggere le por-
rispondenze di cui sopra, inviate'da 
Prato al .Crocialo, per convincersi fa­
cilmente cho chi le scrisse non ha 'mai 
letto la prefazione di un qualsiasi trat­
tato di sociologia, e non ha il più 'seiii-
plice ed elementare concetto dalle dot­
trine che vuol combattere. ' " 

In che cosa si traduce adunque' — 
in tale stato .di cose — l'iiziohiì dèi 
sig, parroco? — semplicemente ìn.queàto: 
0 in una interessata reclame per sé 
stessa, 0 in un nuovo genere'di ostru­
zionismo, per il pubblico condannato pei' 
c i rca .uu 'oraad ascoltare'la «attiva let­
tura della mediocre'.prosa del Grociaio, 
0 infino ad una provocazione dà p'à'rté 
di qualche incosciente energumeno éàt-
tolioo del seguito." ' 

Non pare al sig. parroco che tutto 
ciò sia poco simpatico e anche meno 
concludente? 

Da S> Gioi^p^io di ijljqfj|air\p> 
I)y^Mé!h,(miìJC!fft' <fd umt-maestra 

•^. Suhoòìisiglio cqmii(r\ale^3fi 
agosto. ' •" ' '" ' "'''"'"" 

San Oiorgio di Negare ì q̂ t̂tombro, 
Tutti quelli che restano .non solo 

stupefatti di fronte ad una vpjg^ris^ima 
anotualia morale ma anci)p pljfesi .n,ei 
propri principi di rettitudine impi^rislfie, 
appena superato l'into»timet\tD'/e sia-
vat|sì .Italia dajgrosa sorprq^^,^ prote­
stano, protostano, a pieni; po|mppi. 

Protestano nói caso nòstro contro 
quella parte dì Consiglio comunale che 

•'•*fe-¥L9Sg*'Hti'i ' .i^te <%̂ Ĵ 99StfeBHfe 
nel suo'ufficio a^ i)na maestra .distipta 
sotto ogni rappo'rto,'onore dello np'sjrg 
scuole comunali', impijlso' véro all'édiir 
cazionc femminile'del paese. 

Essa, doj/a avere siibliii' negli é^ai^ii 
finali attento controllo dalla Commis­
sione di vigilanza, dal'sindaco e. per­
fino dal segretario, toccandosi coq' mano 
il reale e pieno risultato di pi-qfittq 'di 
tutta la-scolaresca,' vìelta sud totalii'.à 
promossa onorevolmente alla classe suc­
cessiva sttperlare, essa, jdòpo.'averiS.Jri-
scosso gii. .ampi e i caldi elogi del sin­
daco in Consiglio — ebbené'dopo tiitto 
qupslo — su 17 votanti riportò 10 voti 
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soltanto in oonferina al suo posto di 
maestra. 

Perohà, e oome, quei 7 signori Ron-
siglieri posso dar ragione al loro voto 
(li non volere quella maestra? 

Foi-se concorrevano altre e migliori? 
No. 

Forse presentava al microscopio qual­
che piccolo, magari trascurabile, appi­
glio alla critica? No. 

Ere, forse illegale la riconferma o 
non doverosa all'unanimità per giustizia 
e per coscienza? Noi sempre no. 

E perchè dunque? Forse perchè la 
Giunta ed affigliati, che avevano giu­
rato pochi mesi sono di disdettare la 
sorella della maestra in discorso, (altra 
distintissima, segnalata dal Ministero 
della P. I. con encomio o col massima 
della gratificazione) senza potervi riu­
scire, essendosi fortunatamente opposte 
Io autorità superiori ohe distrussero 
gli effetti di una audace e patente per­
sonalità ingiustificata, voleva — per la 
strana leggo del vendicarsi dei propri 
torti e fino alla settima generazione — 
voleva colpire quest'ultima rovesciando 
su essa tutto l'odio inefficace per l'altra? 

In nessun caso si rosta cosi avviliti 
e vergognosi di essere forzati spetta­
tori di basse; cospirazioni e di- atti in­
civili come quando si è innanzi ad un 
Consiglio comunale, che dovrebbe es­
sere il ritrovo delle migliori intelligenze 
e coscienze del . Comune, esempio co­
stante di retta ed obbiettiva ammini­
strazione. 

Quindi l'altra parta del Consiglio 
(dipiamola cosi), che non vuote confu­
sioni! protesta, e protesta con ogni 
forza dell'animo contro la inetta vol­
garità, contro la lega del malo che 
getta, il discredito sul Consiglio Intero 
0 in uno danneggia gl'interessi vitali 
del paese, demoraliziiandolo. Sarebbe 
ora di finirla. Z. 

R i b B l t M m e n l ò . Ad Adorgnano 
(Tricesimo) mentre il sig. Giuseppe Ci-
priani correva a corsa frenata col suo 
cavallo si ribaltò, e con esso due donne. 

Il guidatore se la.cavò senza ripor­
tare ferita alcuna, 

Una delle due donne certa Amalia 
CiprìÀni ebbe una grave lussazione al 
gomito destro. 

P t o o o i a p o s t a . — 
litana : Ahìntb, atta a*ò piCt t 

Egregio D., ta-

Municiiiio di Codpoipo. 
A tutto 20 Settembre p. v. è aperto 

il concorso al posto di maestro delle 
clcfssi li e •III'- riunile di questo Capo­
luogo con lo stipendio annuo di L. SOO, 
soggetto alla ri tenuta, pel Monte Pen­
sioni. 

Codrolpo, li 28 agosto 1831. 
Il Sindaco Z>. Moro. 

P E R e U EMIGRANTI. 
Oa alcune agenzie svizzere furono 

dìHusi avvisi nel Regno coi quali s'in­
vitano i nostri contadini ad emigrare 
nel Canada promettendo loro una ge­
nerosa mercede. 

Il Ministero degli ssteri avverte che 
a lui non è pervenuta nessuna notizia 
della riphiesta di agricoltori, né alcune 
garanzie del mantenimento delie annun­
ciato promesse. Mette inoltre in guar­
dia gl'interessati sugli inconvenienti ai 
quali andrebbero incontro imbarcan­
dosi sui piroscafi esteri por incarico di 
agenzie pur estere, le quali non hanno 
altro scopo che di guadagnare l'im­
porto del viaggio senza poi curarsi del­
l'a-venire, degli emigranti. 

UDINE 
Per la prima seduta 

-del nuovo Consiglio comunale. 
Perla rìuQìona dei Conaiglio oom'unalo io-

dotta por .lonadl 0 corr.- allo ore 2 pom., ecco 
ì'oTàìn» dei giorno; 

1. Relazione del K. Commissario sui 
provvedimenti emessi durante la sua 
gestione ed insediamento del Consiglio. 

2. Comunicazione dèlio deliberazioni 
prése dal R. Commissario coi poteri 
del Consiglio. 

il, Ttomina del Sindaca. 
4. Nomina: a) dì sei assessori effet­

tivi; b) di due assessori supplenti. 

Società Dante Alighieri. 
L'egregio ing. R,, Marcòtti per fe­

steggiare le nozze, della figlia, signorina 
Giulia, coll'avv. U. Capsoni, ha versato 
a questo comitato la somma di lire 
eento. 

Il Comitato ringrazia caldamente il 
generoso, oblotoro e unisce i propri ai 
voti ohe oggi sono formati dalla più 
eletta cittadinanza per la felicità degli 
sposi. 

C o n o e r l o . Stasera, tempo per­
mettendo; là Banda di Colugna terrà, 
in Piazza Umberto I, alle ore 7 e tre 
quarti un variato concerto musicale. 

Echi eiettorali. 
Gli sfoghi nei vicinato. 

Aravamo promosso par oggi alcuna nostro 
•ota ; ma profortamo lanciare lo spailo par queato, 
olia — ad oQoro e aoddiafastono legittima dei 
parliti popolari, dei coQilgliorl etotti nella mag­
gioranza, del Frtuh... a ipecialoiente dairainico 
noatro on. Caratti ~ sarebbe peccato non ripor­
tare dalla Oattaua di Yirufia^ cui la ha man­
date, sfogando la plona del auo doloro, un », 
forao Btrotto parante di quello che moat cono 
nella iteasa antteita dicoiarava la «llquida-
aìooo* dei vecchio partito moderato udinese: 

« lori VAdriatico e altri giornali ra-
dicaloìdì hanno stampato telegrammi 
da Udine, in cui raccontano che il no­
stro partito moderato 6 distrutto o che 
i popolari governerauRO la città in e-
torno. Tuie baie, fabbricate dai gio­
vani di studio doll'avv. Oirardini che 
soao appunto i corriapondonti di quei 
giornali. Beco come stanno le cose. 

«Il vecchio partito moderato fu di-
afatto nelle elezioni parziali ammini­
strative nel 189S). Allora portò in campo 
circa 700 voti contro i mille dogli av­
versari popolari. 

Sui ruderi della vecchi» costruzione 
moderata, or fa un anno sorse il Gio­
vane Partito Liberale, con uomini 
nuovi, con criteri moderni di lotta e 
senza impacci con io società segrete. 
Venne costituito un Circolo Liberale 
che, dopo' pochi mesi, conta 1200 soci 
fra cui 800 elettori (I quali, fra paren­
tesi, andarono domenica tutti compat­
tissimi a votare). 

< Lo scioglimento del Consiglio co­
munale, provocato da una delle solite 
aggressioni della minoranza popolare, 
trovò i partiti in queste condizioni: 

« Una coalizione cosidetta popolare 
cho va dal nobile Caratti deputato sao-
chista del collegio moderato di Go­
mena e socio dell'aristocratico Club 
Unione, (quello stesso ohe pochi anni 
or sono scagliò contro l'on. Oirardini 
l'epiteto di /"an'seo.') ohe va da questo 
Club al Circolo degli anarcoidi. Attorno 
alla coalizione vi sono industriali che 
pagano gli operai cosi cosi, professio­
nisti e perfino banchieri: gente illusa 
0 delusa che voleva come che sia ar­
rivare 0 trarre vendetta contro uomini 
cho governavano nn Comune da 35 
anni, attirandosi, malgrado le ricono­
sciute benooieronze, una quantità co­
spicua di antipatie. 

(N. B. — L'amico Ciliegia qui di­
mentica bravamente quanto ha detto 
sopra : che non piti « i vecchi ruderi » 
oome grasiosamente li chiama lui, 
e già da lui «• liquidati >,, nia bensì 
e. il giovine partito, con uomini nuovi, 
con criteri moderni (II!) di lotta» ecc. 
eoe- si trovavano di fronte ai popo­
lari ~ N. d. R.) 

«Veniva poi il Giovano Partito Li­
berale che è il sodalizio politico più 
forte di Udine. E infine i clericali coi 
loro 400 voti. 

< Una alleanza fra Giovani Liberali e 
clericali, che avrebbe mandato a gambe 
all'aria la baracca girardiniana {la 
somma dei voli clericali e moderati 
dice dina... — N. d. R.) trattata male, 
fu poi resa impossibile dalla intransi­
genza di quei quattro massoni cho si 
ostinano a deliziare il partito moderato 
(oh! oh!) (gli altri massoni passarono 
coi popolari) e dalla incapacità di in­
tendere i nuovi tempi di qualche prete 
influente della Curia (ah! ah!). Cosi 
si è votato con tre liste. 
;' < £!d ecco perchè i popolari o mo-
glio la cricca girardiniana (spiegando 
1500 voti raccolti da Gìrardini nella 
ultima elezione) potè vincerò. Ma i 
Giovani Liberali con una lista, in cui 
non si sono potuti mettere i migliori 
nostri elementi nuovi (che à... come 
dare dei « peggiori » a quelli... po­
tuti mettere) portarono alla urne 1200 
voti, raddoppiando (bumm!) col primo 
loro eletto della minoranza la cifra 
dei voti nelle elezioni del 1809. 

«La battaglia fu vìpaoissima. I di-
verbii, per le violenze degli avversari 
(??!!) furono continui (?). Fino alle ore 2 
l'esito era incèrto; da quell'ora i Po­
polari con grande bravura (bisogna 
dirlo) seppero raccogliere i loro e por­
tarci tutti alle urne. 

(Se si avesse potuto chiudere le 
urne... a qttell'ora, eh?) 

« Alla lista dei Giovani Liberali sono 
mancati molti voti di borghesi e di 
nobili rimasti in campagna: gente che 
meriterebbe d'essere messa alla berlina 
e che giustifica qualunque sarcasino 
degli avversari contro le cosidette 
classi dirigenti. 

« La lista poi fu danneggiata dal 
giuoco indegno di un gruppettino di 
vecchi inaciditi (complimenti !) che fe­
cero propaganda — aiutati perfino da 
un incosciente direttore di giornale 
(oh povero buon collega Bignami, non 
fateci bada; le ingiurie di quell'imir 
onorano • N. d. R.V— per fare delle 
cancellazioni nella lista, onde favorire 
(in che stupido modo!) qualche benia­
mino. 

« Ecco come e perchè vinsero i po­
polari COI) grosso codazzo di anarcoidi, 
cho domenica e lunedi, pieni di trippe 
0 di vino, girarono por Udine, cantando 
gli inni sovversivi (sovversivo anche 
l'inno « tìos.tolo tondoni) a insultando 
gli avversari (l i); fu,una lunga cagnara 
disi;ustante ohe naturalmente 1 funzio­
nari dell'on. Glolitti hanno dovuto per­
mettere. 

(J?d ecco come da costoro si giudica 
l'opera legalo e ii tatto delle autorità, 
riconosciuti e lodati da tutta la citta-
dinama !) , 

< Ora che sono arrivati finalmente i 
popolari, ripiglioranno — si può star 
corti — In serie degli spropositi comin­
ciati in una breve prova nel 189i). Per 
noi non e'è che da aspettare, 

«Il Giovane Partito Liberale forte­
mente organizzato, guidato con intelli­
genza e con passione (Chi si loda 
s'imbroda, dice un proverbio) — o solo 
0 insieme ad altro forzo ossequienti alle 
istituzioni (già, i alerioalì) — inspi­
randosi a criteri larghi e moderni, con­
tinuerà in sua lotta contro una coali­
zione mostruosa (quella dei moderati 
coi clericali invece sarebbe naluralis-
stma, eh?) che potrebbe assai presto 
divenire fatalo a. 

I commonti ai fanno au, tanto belli, danài 

La rerteflia "Crociat8„-Si;liiiivJ. 

rato dei velenosi o anticristiani di­
scorsi dei XX Settembre, il mescola­
tore sacrilego dei SS. Sacramenti coi 
concimi chimici ~ insomma l'apostolo 
doll'anticattolicismo in Udine e nel 
Friuli, per impressionare il popolo e 
solfocare noi religiosi anche il rssio dì 
simpatia verso di lui; ecco che appena 
si sparge in città la voce d'una sua 
resipiscenza, ohe sarebbe santa e niènte 
affatto Indecorosa - - appena compare 
nella lista il suo;nome frammisto a 
dei cattolici, ecco — diciamo — che 
W-Paete grida allo scandalo; ècco che 
Girardini getta l'allarmo e proclama 
liquidato l'uomo. 

< Signori miei, a che giuoco giuo-
chiamo? 0 l'avv. Schiavi nel 1890 a 
nel 1899 ha fatto bene, e allora voi 
non potete denunziarlo al disprezzo del 
popolo; 0 ha fatto male e allora voi 
ades^ perchè denunziarlo un'altra volta 
al popolare disprezzo per la sua — 
chiamiamola pure co.si — conversione 
politica ? 

«Questo poteva rispondere l'avv. 
Schiavi, ma questo non ha risposto — 
amando meglio incollerirsi per aver 
noi dotto che anoh'egli cercava, desi­
derava (nel senso che avrebbe vediito 
quest'anno volentieri) l'alleanza clerico-
moderata anche a costo. del sacrifizio 
della sua propria persona —• oome sj>e-
riama di riuscire a comprovare ». 

La ri-La sfida dell'accusato 
sposta dell'aocusatorB. 
Ii'avv. cav. C L. Schiavi ieri pubblicava nel 

Giornale di Udina la eegaente : 

«Io ho detto falsa l'a-iserzlono del 
Crociato sull'aver io cercato l'alleanza 
coi clericali. 

Il Crociato di stasera dichiara di 
insistervi. 

Egli insiste, dunque, nel diro il falso. 
Il « Crociato » deve uscire dai con­

fini di una nuda affermazione. 
Dica quando, con ohi, in qual modo, 

direttamente o indirettamente, io abbia 
cercato, o desideralo, o favorito l'al­
leanza dei liberali coi clericali. 

Questo è l'obbligo suo : attendo che 
egli lo adempia con lealtà. 

2 Bettembtu.. 
L. C. Schiavi » 

A queeta il .Crociato rispondeva Ieri sera 
come segue; 

< L'avvocato ha non una, ma mille 
ragioni di cosi .scrivere, e noi dobbiamo 
certo uscire dalla nuda affermazione, 
perchè non è nostra abitudine gettar 
bombe cosidotte elettorali o inventar 
di sana pianta le cose, 

« Peraltro, essendoché le informa­
zioni che abbiamo avute non proven­
gono dai nostri, ma dagli amici o dai 
oolleghi di partito delt'avv. Schiavi, 
cosi non è tanto facile cavar loro una 
testimonianza in scritto. 

« Perciò abbia pazienza un poco 
l'avv. Schiavi e, se non- riusciremo ad 
altro, diremo senza riserbo quando con 
ohi e dova egli « parlando delle testé 
passate elezioni si sia' espresso sulla 
opportunità di fare l'alleanza dei mo­
derati coi clericali per vincerà i partiti 
popolari » ed abbia detto ai suoi < che 
facciano pure lo pratiche per un'alleanza, 
ma che egli (la ' solita storiella) pei 
precedenti non può a questa prendere 
parte ». 

• « — Il che in buon volgare vorrebbe 
diro; — Io mi sono compromesso; del 
resto perchè si possa venire ad un ac­
cordo prendete me e buttatemi a mare.— 

Frattanto — non potendo provare 
le parole con parole — proviamoci s 
provarle coi fatti, che tutti conoscono 
e ninno può smentire. 

L'avv. Schiavi interviene a seduto 
elettorali coi suoi. Questi mettono a-
vanti la necessità di fare pratiche per 
un'alleanza coi clericali. Le pratiche si 
fanno e l'avv. Schiavi non protesta,' 
non rinunzia, ma tace, ma continua a 
intervenire alle sedute. 

Ancora. Sulla lista moderata ven­
gono portati tre della nostra lista, e 
l'avv. Schiavi non protesta, non rinun­
zia, ma tace, ma si lascia portare. 

Questi sono fatti accaduti sotto gli 
occhi di tutti E - ^ siamo sinceri — 
questi fatti dicono proprio che lo 
Schiavi del 1001 è lo Schiavi del 1899 
— 0 non piuttosto ohe leader della 
XX. settembre ha perso la erre e ha 
modificati in parte o calmati 1 suoi 
bollori anticlericali? 

Il pubblico gluilichi se questi fatti, 
cho sono fatti, non diano — intanto — 
ragione a quanto aiTermiamo e su 
quanto insistiamo noi, piuttosto che a 
quanto afferma e su quanto insiste l'avv. 
Schiavi. 

E qui ci cade acconcia una osserva­
zione. 

L'avv. Schiavi è caduto con una in­
genuità fenomenale nolla trappola to­
sagli dal Paese. 

« Difatti, mentre questo, e nelle ul-
ultime elezióni politiche e in queste 
amministrative, lo presentava come il. 
baubau dei cattolici, l'oratore scrittu-

In verità, dopo quanto ora. stato 
detto, il pubblico - r che con grande 
interesse seguo, questo dibattito, e ne 
attende la liiripìda soluzione -^ ' già 
perplesso di fronte ad «splioite accuse, 
si aspettava di più. 

Infatti, sabato sera, il Orociato scri­
veva : 

" A troncare, la qussllono inlerlo: 
qulamo noi dicendo ohe Ira oolorò. cho 
oeroavano in quéste elezioni l'alleanza 
dei olericali era anche lui — l'avvo­
calo Carlo Luigi Schiavi — E basti „. 

La cosa, come già rilevammo, fece 
impressione; o li commento generalo 
ora questo : — La cosa pare impossi­
bile ; chiuìique fuori che Schiavi!.. ma 
il Crociato i'alforraa a quel modo.!..— 

Quanto viene ora esponendo il Cro­
ciato non pare fatto per troncare la 
quistibne, ma per prolungarla.; poiché 
non espone fatti nuovi'— anzi 11 fatto 
nuovo che ognuno legittimamente a-
spettava — ma fatti noti e già rilevati, 
ragionamenti, .eil induzio>n; già fatti,.'a 
critica dellà'prèsenradbl nome di Schiavi 
accanto' a quelli di nomi cléricali'nella 
stessa lista. E anche noi oummen-
tammo in tal senso. 

Senonohè, il Crociate, che vòU'e 
precisare una azione diretta dell'avv; 
Schiavi a favore dell'alleanza, e' che 
fu sfidato a darne : la prova, si limita 
ad aggiungere ai sillogismi 
ranza di poter dare il fatto 
l'esortazione alla pazienza. 

E' un po' pochino I 
Stiamo, però-t^ accusato 

— a vedere ancora . 

la spe-
nuovo, è 

spettatori 

il "primo di lista,,. 
I l . ffiorndle di Udine è di eccellente 

umore; si direbbe ohe la solenne ba­
tosta toccata ai metodi ed ideali dellii 
sorellina Piccola Patria — che gli 
portò via e-tenne il mestolo elettorale 
e il baston di comando della «vigorosa 
polemica»,— non gli abbia fatto poi 
tanto tanto dispiacere, [ 

Già, tutto è bene ciò che finisce 
bene, non è vero? 

Ci compiacciamo, dunque, col coiifra: 
tello egregio che trova i'humeur di 
fare la burletta all'» ottimo »Perissini 
— ^quell'ottimo)) non va troppo a fa-
giuolo al confratello — perchè 
«agli ò il pri^o di lista;quÌQdl=.anche dal voto 
popolare ò designato all'onorifica earìoa „; 

. e quindi 

" di pieno.diritto ossomeràil grado di oonsiglieie 
anziano, avrk l'alto onoro di proBioderd la prima 
seduta cousigliare » 

. e cosi 
" qoando sarà, eletto il sindaco, l'ottima consi­
gliere anziano, dovrà cedendo il saggio, abbrac­
ciare e baciare aà stesso, vale a dire : abbraooiare 
e baciare l'of̂ tmo primo dagistrato cittadino'". 

Questo è certamente un grave incon­
veniente; un'altro capo d'accusa con­
tro quei mostri di « popolari ». 

Fare un capo-lista è . già una cosa 
nuova, inaudita; ma dare poi* a quel 
capolista l'onoviRoa, carica «Jt cui è 
designato dal voto», è una vera enor­
mità.'" '' ' ' ' •'. ' 

Non sembra però . al ffw'nafc di 
Udihe'.'cÌ.e. se l'ottimo Perissioi è riu­
scito capolista, vuol dire che oltre ai 
popolari compatti ebbe anche il yotp\ 
di avversari ai quali il non}é del Pi-
rissird pareva e avventura, piti 
serio... di quelli della loro lista f eh? 

PiQGole maligniti) a sproposito, 
I II CHnrnale di Udine concluda le 

suo facète oiucubra^ioni elettorali' di', 
ioiji.oosl:.. ; '• • 

— Il signor Plinio Zuliani, soeiali'ts, ' non' 
assunto dai. popolari'all'onore della oandidatnra,. 
ha riportati 18 voti, — 

Ci sembra, però, ohe ta verità vera 
e nota a tutti sia questa: che la can­
didatura Zuliani fosse somplioeuente 
una bombetta lanciata all'ultlinlssìms 
orò nel campo nemico dà colora che 
nvovano per programma più vero e 
maggiore e por unica sublime Idealità.,, 
i rancori,—- Quei 18 voti.pertanto rapr 
pi'esentiinò lo splendido successo di 
quei signori, esclusiVameofo ; i quali 
IVa l'altro, truffarono anche 11 povero 
diavolo cui fecoro affiggere i manifesti-
bombetta.;, 

Il sig, Zuliani, ad ogni modo, «oi-
l'onesta sua denuncia al pubblico, fatta 
in quel modo che potè alt'ultim'ora, è 
affatto fuori quistione. 

Questo per la giustìzia e por la ve­
rità di fatto. 

Uno splendido colmo... «pour la 
benne bouohé ». 
Pare che la Patria — quella ...an-

ziaaa — abbia fatto anche in questo 
elezioni una aiia. lista, una specie di 
polpetta sènza ndvn, fatta con briciole 
sottratte alle liste sèrie;. della quale 
gli elettori, distratti da altre curo, non 
si sono troppo accorti., 

E adesso' il signor direttore, ci ra­
giona su — per modo di diro r~ in 
cotal guisa esprimendosi; . . 

Dai 16 nomi aiseìij dajla eatria, tn le varie 
liste de! Comilati pti 'àtggìdtl uAIci nel Co­
mune (comprendendovi II senatore Facile od i 
dopatati .Sirardini e Caratti) diecisette .venaera 
e t e l t t . - '. •' ; , . . ••,",-.i'. ' -• • ,'• - i j . '" ; ; ! , 

Dei 16 candidati, gotfìiati dalla Pallili per 
completare i.32.«.quali breferibiil p«. la mino-
rama, vennero eletti sei. 

E aiocomo più di una decina degli '«lotti 
(tratti dalla ligia dei Parlili popolari) Ma nt-
presentaranno.. nell'aula ohe materialoiente Ta 
coaidotta sovriioltà del popolo, posfiamo alTer-
hiaré ohe la grande maggiorania btslleilnale 
del nuovo Consiglio ci « amica, od almenb hòn 
può .esserci avversaria. 

Oh no, si figuri ! molto più che, pro­
babilmente, la Maggioranza intellet­
tuale... avrà qualche cosa da lare. 

POP finìpa. 
Jerl, in un ristorante della ciMi. al­

l'ora della oolaziono. 
Un signoro ad un tavolo si sbraccia, 

tutto stralunato, rivolgendosi ai vidinì, 
ai passanti, ; al ' pacifico cameriere, 
svolgendo una catilinaria contro lè elèi 
zioni, contro gli, elettoci, ^ooptpo h oit-
tadinààza ohe 'non ' ca^i^co nfense, e 
spocialmeutp contro gli eletti.,, ....'i 

. Un sigriore, ^rojjmoafe.jtlmidameBte) 
— Scusi, ora...'., consigliere comunale 
dei caduti, Lei? . ' :-, 

// signo-re, stralunato (Con disdegno) 
lo?... io i consiglieri... li faccio Iv 

/ / signore provinciale tace, tutto 
impressionato, sbirciando di sottecchi 
l'importante personaggio. 

Finità ila soolaStioBiBi'.psirténtlo, ìKpro-
vinciale domanda sottovoce'aft.ui!: co-
noscerito, indicando alle'spailè'ijol pòl­
lice il signore Importante : ' 

- - Cui isal? . : , , , . . , . 
•— At è....il,diretor ds .<tp>ciule»„; 
— Alare — fa il provinciale —i' no 

l'è chel.ch'ai fàs i ounseirs,, a l'è 
chel ohe ju disfe.:... ••< 

Storica, 

NELLE SCUOLE. 
La rlapeptui»* dello •ausi». 

Lo scuole dell'Istituto tecnico si'apri­
ranno il gioriio 16 ottobre p. v. e le 
isctiiziqni degli ^luiiai si ferjiòao : ,n^ 
rufflijio'di segreteria' nei giorni IO, l ì , 
12 a.IEr ottobre, dalle ore.IQ.alia.42; 

Chi intende iscriverai per. la, prima 
volta, dovrà' produrre alla direzione 
dell'Itituto (entro il termine sopraindi­
cato) istanza in carta bollata da cent. 
60, unendovi: ••.':•, • i 

aj fede di nascita, di cui risulti l'età 
non inferiore agli anni dodici compiuti ; 
, i ) licenza 'elementare supérìbre, ri-
lasoiata da una scuola pubblica' o pa­
reggiata; 

e) certificato di vacinazione subita 
non anteriormonte all'ultimo blennio; 

d) Quietanza del locale R. ufflóio 
de! Demanio,, da cui.risulti l'effettuato 
pagamento della tassa. 

(poloro ohe non sono ip possesso del 
certiflcàtodicni alla Iet terai) , dovranno 
dichiararla nell'istanzal e sottoporsi ad 
un esame intorno alle materie che s'in­
segnano. 

Gli alunni .dovranno, lasciare in.se­
gretaria l'indirizzo ,proprio e.quello, 
della, famiglia se, domiciliata fuori di 
Udine, nonché .quello della persona 
incaricata di ritirare i rimborsi in caso 
di retrocessione'della tassa. . 

Il sàie a pfémxQ di favaré. 
Si ha da Roma tìbie la Dlrezloóe gene­
rale delle privative, ha impartito; le 
istruzioni perchè' gli ' indns'triali"^pos-
sano prelevare il sale a.prezzo di fa­
vore, cioè a lire 18 il quintale dispo­
nendo ohe gli interessati, i quali TO-
gliono usufruire della oonaessìqne'deb^ 
bano ppesentare domanda- al ministero 
dello finanze, giustificato " a o n n h a di" 
chiarazione del sindaco. 



IL, F R I U L I 

Le '10 i l Grazia 
Ms Fosoiari i scogli il Mcema. 

1-8 SeUmn^ì'ed90i. 
; Ecco il Progràmnìà ' dei fosteggia-
B)»nti ohe- avranno luogo in Piazza 
Umberto t. (Giardino ,Grande) nei 
giorni di sabato 7 o domenica S set-
tembre.ldU) nelle ora pomeridiana, a 
$aapo dì bboofloenza, è cioÀ : motti del 
ricavata netto della tombola notturna 
a benevolo dell'Istituto Tomadìni, un 
quarto all'Asilo Infantile doll'Immaco-. 
lata ed un qanrto all'erigendo Ospizio 
Cronlol. -i- Dal ricavato lordo degli 
altri spettacoli si preleveranno.L. SUO 
Sa versarsi alla Congregazione di Cariti 
iii Udine. 

Sabato 7 settembre. 
•'( Ore' !6. — Apertura dalle feste nella 
Piazza Umberto L* e chiusura degli 
Bboochl delle vie Porta Nuova, Daniele 
î atitn,.<Peaft pubblica) e via'Praccbluso 
(Chiesa dello Grazie). 

Oro 17 a 18. — Concerto della Banda 
imustealer'di Pàntlanicco. 

Ore 18 a 19 30. — Concerto della 
Banda musicala di Adoi'gnano. 

Ore 19.30 a 21. — Concerto della 
Banda di Ncgaredo di Prato. 

Ore 31 a £3.30. — Concorto doli» 
Banda municipale di Udine.. 

Ore. 2g.30. .— Grandiosa., spettacolo 
pìrotecnlcp sulla rivado! colle allestito 
dal notissimo artista aig. Carlo Mene­
ghini di. Morteglìano. 

Lomenica S settembre. 
Ore 16. — Chiusura dagli sbocchi 

del Giardino Grande. 
Ore 17 a 18.30. — Concerto della 

Banda musicalo di Gemona. 
Ore 18.30 a 20. — Grande Conoer-

tpno delle Bande riunite di Paderno e 
Pezzuole. 

Ore 20 a 81. — Estrazione della 
' Tombola coi seguenti premi : Quaderna 
L. 50 - Cinquina L; 160 - Prima tom-

, boia L. 300 - Seconda tombola L. 200. 
Prezzo di una cartèlla cent, 50. 

Ore ?1 a 22 30. — Concerto della 
Banda munloipslo di Udine. 

Ore î 2,30 — Grandioso spettacolo 
; pirotecnico sulla riva dot Castello per 
! cura del distìnto artista concittadino 
sig. Giusto Fontanini, 

Fra i due pirotecnici signori Fonta-
. nini e Meneghini,. indipendentemente 
dal consenso pattuito, è stata indetta 
una gara : cioè verrà assegnato un pre­
mio di lire 200 a quello dei due ar­
tisti che saprà allestire il programma' 
più' attraente e di soddisfazione pub-
blioa;.! -• 
• Tutto'le sera dall'I alI'S'Sottèmbré 

il-santuario della B. V, delle Grazie, 
sarti illumùiatQ {antastioaménte a luce: 
eialtricB dâ  lampadine blaiidó-oeresti : 
000 la forza di 1500 candele. 

Slilla Specola del Castella nelle.serei 
del 7 ed 8 settembre un potentissimo 
faro::'elettrico proietterà tanta luce da 
essere veduto sul Matajur (circa 40 
ohilomatri ) e dal < Mataiur risponderti 
un' ajtro faro fosforescente nella sera 
deli'8 settembre dalie ore 2! alle 22. 

Sdì campanile del castello sarà illu-
minato'.a lucè elettt'ica un colossale 
Rodènfotp .trasparente 

Il .'Giardino sarà pure sfarzosamente 
illuminato ai.luce elettrica con lampade 
ad arco di 700 candele, lampade a gas 
acetilene, palloncini tricolori alla veue-
ziaM,?bengala,'eòo,'' • "" 

È' stato disposto per la vendita nel 
giairdino di vino, birra, gasose, liquori, 
ecc. 

La tassa d'ingresso al Giardino è di 
cent. 10. —! Ingresso al palco lire 1. 

Il pontifiicale plmandatOa 
' L'arrivo del Patriarca Armeno. 

. fpri sera arrivfl! il patriarca 4rmonp. 
Fu iriceviito alla Stazinhe da mons. Del­
l'Oste. ..; 

Stamane, come abbiamo ieri ^nnun-
oiatp, nella Chiesa delle Grazio doveva 
aver luogo il pontificale armeno. 

Un causa dell'imperversare del vio­
lento temporale di questa mattina, i 
sacerdoti e ohierici Armeni non hanno 
potuto partire dall'isola, peroiò il pon-
tiflcale è riip^ndato a domani 5 set­
tembre. 

L'" Oratòrio Perosiano,,. 
Por le insistenti domando ohe gli 

pervengono da Trieste il Comitato del-
V'QiraloHo Perosiano ha disposto ohe 
da,ieri un.suo incaricato si trovi a 
l'riéste, ali'« Hotel I)eUovmei> per, la 
pren.ot'aziope dei biglietti per posti di­
stinti e sedie. 

Ciò apprendiamo dal Piccolo e dagli 
altri giornali triestini di ieri. 

• . • • » • 

.1 prezzi sono: 
frigresso (in piedi) lire 2. —• Sedia, 

coippre|o' l'ingresso, lire ^. — Posto 
(j'istiifto, compreso l'ingrosso, lire 7. — 
poltrona, compreso l'ingresso, lire Ip. 

\ biglietti si (iovonp prenotar^ p ac­
quistare, inviando il relativo importo, 

alla Se^-eteria del ('i)mitato in Udine, 
Riva Castollo, 1 ; polchù alle porto della, 
Cattedrale non .!! venikrannn biglietti. 

! recapiti far la vendita dui biglietti 
d'iogresso' in città sono: Librerie Gam-
blerasi,"Moretti, Uaroj, Perossini, Bar-
dusco (Mercatovoechio), Tosolini (S. 
Cristoforo), Patronato, Zorzl o presso 
le farmacie Manganotti (Poscolle), De 
Candido (Grazzanoj, Metz (via Aqnileia) 
a negozio Mason, 

I biglietti di posti distinti e sedie 
si trovano anche pressa i librai Gam-
bierasi, Barei e Zorzi, 

La diapoaizlon* 
delie sedie e poltrone è da tutti giu­
dicata ottima: qualunque persona È in 
caso di udir bene, di vedere tutto e 
bene. 

Lat ppova eenapalAi 
Oggi a mezzodì avrà" lttO|>o"ia pe­

nultima prova, crediamo sotto la dire­
zione del maestro Porosi. 

Questa soi-a allo 8 avi-à luogo la 
prova generale, la quale certamente 
sarà diretta dal maestro Porosi. 

A questa prova è invitata la stampa 
<s la Cdnimissione musicalo; ordine tas­
sativo, assolutissimo: nessn altro! 

Riferiremo domani. 
Alle sianapal.» 

'Veniamo pregati di annunciare ohe le 
signore è bene non intervengano tn «ap­
pello. La raccomandazione più che lo­
gica a giusta noi la ripetiamo, anzi do­
vrebbe essere una conditio sine... 

Le prove del " Nata le „. 
La dlmoiitraziiiie tll lersera 

Le prove del « Natale * a Udine in-
cominciarono, eoa gli elementi dell'or­
chestra cittadina (che si sono potuti 
impiegare in questo esecuzioni) al Teatro 
Nazionale, da principio sotto la dire­
zione del maestro Verza; quindi do­
menica e lunedi, sotto la dìrozione del 
maestro Alighiero Stefani. Lunedì sera 
poi le prove cominciarono in Duomo 
anche con i professori scritturati a Mi­
lano dal maestro Stefani, e subito die­
dero indizio di singolare impegno da 
parte della massa. 

Il maestro Stefani con una pazienza, 
una volontà, un amoro grandissimo, di­
resse ed istruì l'orchestra in modo che 
ora è yer&meiiia perfetta por le eso-
cuzioni. A differenza di tanti, e noti, 
maestri concurtatoH, incuorò sempre 
amarovolmuiite, con gentilezza unica, 
uè mai, coma spesso — troppo spesso! 
— avviene, ebbe pardo, nò rimproveri 
ohe assumano il carattere di iueduca-
zione. Con le buone ottenne molto, 
anzi tutto. 

Le prove dell'orchestra ebbero luògo 
a mézzcgiorno ed alla sera. [ 

- « • 

I cori, arrivati lunedi,, provarono tre 
volto ieri ; la mattina cella sala dei 
Circolo Verdi, gentilmente concessa; 
alle 14.30.in Duomo; la sera in Duomo 
con l'orchestra o i solisti. 

I maestri Nino Anderloni e A. Sto­
fani per le voci maschili mostrarono 
con queste prove, riuscitissime, di avere 
preparato ottimamente le loro masse. 

•«-
Alla prova diurna di ieri, verso la 

fino, intervenne il maestro Don Lorenzo 
Perosi, ohe visitò l'ambiente, e, speri­
mentatolo in parecchi punti, lo giudicò 
buonissimo. 

•*-
La prova serale di ieri doveva essere 

diretta tutta dal maestro Perosi ; tanto 
è vero che alla fine della prova diurna 
il maestro Stefani laveva dichiarato al­
l'orchestra che .11 compito suo era fi­
nito; s'era felicitato anche per l'epitp 
delle prove. Senonchè il maestro Porosi ' 
assistette si, ma non diresse la prima 
partp, che venne dirotta ancora dal 
bravo maestro i^lighiero Stofani. 

Al principio della prima parte il 
maestro Stofani però codette la bac­
chetto ed il posto al maestro Perqsi. 
Quando lo presentò all'orchestra ed ai 
cori, scoppiò dalla masse una entusia­
stica ovazione. 
•ì^ cosi Perosi dirosse la seconda' 

parte dell' Oratorio — cl̂ fl è poi la 
migliore. Bello era il vederla immede­
simarsi e in tono che parea concitato 
indicare il narattere della frase musi­
cala. 

Dai membri delia Commissione mu­
sicale parti una entusiastica ovazione 
al Perosi e a Kaschmann quando questi' 
insuperabilmente cantò la splendida 
frase Et reclinamt in praosepio, e 
e quando poderosamente la sua. voce 
s'ergeva su quelle, dell'orchestra e dei 
cori nell'invocazione: 0! Emmanuel! 
0 AUonail 

Eccellenti si rivelarono la signora 
Ticci fche ultimamente a Biell , chia­
mata a. sostituire un' artista . insuffi-
conte, cantò nella Traviata <i rialzando 
le sorti dello spettacolo come dico la 
'^'ribuna B(iellese ), la signora Clarina 
Fino-Savio, il tenore f̂ ioola Fascìolo 

clii.i ha una voci angelica, >idntti:;simn 
|i"!' fiunturo Jiulln jiiU'lu di Arcangelo 
Óabriele. 

L'impfossioiio nei membri riolla Com­
missiono fu davvero entusia.ttic!! 

Dopo la prova Porosi si formò sullo 
soanno di direttore a confabulare con 
gli a solisti, eoa alcuni membri delia 
Commissione e della Segretoriu, o, sor­
ridente 0 oontonto, si felicitò con il 
maestro Stefani ohe gli avoa preparato 
si bona lo masso, 

-^ 
Il maestro Stefani poi ó atcicoiitiinto 

doll'esito artistico che si desume ine­
vitabile da questo prove — usilo, di­
chiarò, miglioro di quello di Como o 
di Torino; ebbe anche parole sincere 
d'encomio per i professori d'orchestra 
cittadini, i quali, fa d'uopo notarlo, an­
che stavolta hanno dimostrato ohe 
quaiido si mettono d'impegno u sono in 
gara con i forestieri, possono far bone, 

Si hemnlle. 
Una povera messa dei Tomadini. 

Piuttosto che rilevare pubblicamente 
cose poco liete, noi abbiamo sempre 
preferito il tacere, godendo invece en­
tro di noi quando ci si presenta l'oc­
casione di richiamare l'attenzione del 
pubblico su quanto si fa di bello e di 
buono; ma l'esecuzione di ieri mattina 
della Messa Postuma del Tomadini 
nella Chiesa delle Grazie non può e 
non devo passare senza una parola di 
biasimo. 

Il Tomadini, per noi, non è un au­
tore come un'altro, anche di eguale 
merito: esso ci è particolarmente caro, 
perchè dol nostro paese e perchè rap­
presenta una dello maggiori glorie dol 
Friuli ; oltre allo eccezionali doti dol 
suo ingegno è adunque ancho l'amor 
di patria che ce lo fa amaro, 

Ebbene, in nomo di questo amor di 
patria, unitamente a quanti amatori 
dell'arte tomadinlana si sono trovati 
ior mattina alle Grazie, noi protestiamo 
contro la profanazione di quel capola­
voro che è la Mussa Postuma, ieri 
avvenuta. 

Che ognuno sia padrone di sbizzar­
rirsi come gli piac - nel segreto della 
sua stanza, sta bene; ma non è certo 
tollerabile che una strana compagnia 
di campagnoii, {;uidat;i o accompagnata 
da inetti, abbia a venir qui, io 
casa nostra, in una solennità come è 
quella di questi giorni, a far strazio di 
una delle più bolle e più diffìcili com­
posizioni del venerato nostro Maestro, 

Non critichiamo quell'esccuziono; ci 
vorrebbe altro ! Ci limitiamo a consta­
tare ohe la Messa Poshin.a era irri­
conoscibile. Le voci rozzo o senza un 
principio di modulazione; i tempi, ec­
cettuato . forse il Kirié, cosi larghi da 
far perdere il concetto delle frasi e 
dei periodi musicali, la indicibile mono­
tonia dell'insieme, la gravo pesantezza 
dell'orchestra d'archi, il logubre rumore 
cadenzato della bacchetta che richiama 
alla memoria lo strepito del treno o 
il passo dei soldati in marcia, l'asso­
luta mancanza di qualsiasi espros.sione 
e colorito.,,, producevano un effetto 
tutt'opposto a quello di eccitare senli-
monti estatici e di elevare lo spirito,,. 

Con tutto ciò il Crociato trovò otti­
ma quell'esecuzione a magica la bac­
chetta del maestro ! Non gli restava 
ohe proclamare sublimo anche 1' orga­
nista, e far passare per gioielli arti­
stici le sue. inconsulte e mattacchione 
improvvisazioni. 

Noi che, non conoscendo personal­
mente quei signori, non abbiamo ran­
core con nessuno di loro, cercherema 
di dimenticare l'offesa che ci han fatta 
ieri ; ma, per l'amor dol cielo che non 
si faocian più vedere Z 

Munloiiiio di Udine. Addi 11 
settembre 1001 ore 10 iiut., asta a 
schedo segreto por l'appalto dalla for-
nitur.i d#i libri di tùsto'Aft distribuirsi 
agli alunni poveri dolio scuoio elemen­
tari comuiiuil, dei materiale didattico 
eoe, 

Eapoeixione di mevleill . Per 
pochi giurni vorranno efiposti, oollo 
vetrino dol negozio del sig, Antonio 
Fanna in via Cavuor, gli .stupendi mer­
letti della co, Cora di Brajzà, lavorati 
nello scuole 'ìooporativo di tìrazzà. 

Consig l io . — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ì 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n. 9, Città, 

Padiglione drammatloo Zamparla. 
Questa sera si rappresenterà 11 gran­

diosa dramma in 5 atti: Alda, la sohiava 
Eliopa ovvero I Faraoni, Seguirà una 
umoristica farsa. 

Quanto prima La sala di scoltura 
ossia Le statue viventi, rappresentanti 
gruppi storici. Novità per Udine. 

I fopitla Vennero medicati all'O­
spedale: Candelotti Tommaso, d'anni 15, 
di Udine, pittore, por scottature alla 
faccia e al braccio sinistro prodotte da 
calce viva, causa accidentale; Ceccutti 
Pietro di Giuseppe, d'anni 67, calzolaio, 
per contusione alla bozza frontale si­
nistra ed altre ferite riportate in rissa. 

P l o o o l a p o s t a . — Ogni giorno lot­
terò tassato. — OKKI (la Buia nna con franco­
bollo da lU; da Udlao un'altra, con fraoooliollo 
da 2 conteaìmi furono da noi respinto, conio por 
sistema. 

Tanto por norma dogli iotorosaatt. 

Avviso di prostrazione d'asta 
SI avverte ohe la continuazione del­

l'asta dei rimanenti vini, liquori p mo. 
bili di proprietà dol Fallimento Lunazzi 
e Panoiora, siti uè! magazzino la su­
burbio Aquiloia Case Pecoraro, è stata 
rimandata a sabato 7 oorr., ore 9 ant, 
ferme lo condizioni di cui 1 procedenti 
avvisi. 

Udine, 4 settembre IODI. 
Il Curatore dol Fallimento 

Avv. Ermete Tavasani. 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole Elemonturi e R. Scuola Tee 

nica L. 330, - Ginnasio L. 4SD - Corsi 
proparatori per gli osami di riparazipno 
e di ammissione. 

Chiedere programmi. 
Spessa Frencesoo 

Direttore Proprietario. 

A S M A e d AFFANNÒ 
bronohiaie-tiervosD-oardlaco. 

• Asmatici, e voi coll'Affanno, Tosse, 
Catarro, Diabetef Disturbo ai Bronchi 
e al Cuoro, volete calmare all' istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarirò radicalmente e presto ! Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visi ta alla 
Premiata F a r m a c i a ColombOi in 
Rapallo Ligure, che gratis spudisoo la 
istruzione por la guarigione. 

Prof. E. CH IARUTTÌN I 

Fiopì d'apano^o. Oggi il dott. 
Urbano Oapsoni giurò fede di sposa 
alla distintissima signorina Giulia ÌV(ar-
pòtti. Testimoni all'ago niinsiaio furono 
il cav. Luigi Frangipane, il cav, Fran­
cesco Mi'aida e il eap. Giulio Marcotti. 

Alla coppia felice i nostri auguri. 
V(n aclista concittadino ohe 

s i f a onore» il bravo tenore Luigi 
Vicentini canta a Padova alla Hotonda 
nell'opera: Le educande di Sorrento. 

l giornali di Padova no lodano molto 
la voce simpatica e bene educata, 

La wigilanva aulla pubbl ica 
beaéfioenata. Il Ministro dell'in­
terno on. Giolitti ha Inviato ai prefetti 
istruzioni riservate circa la vigilanza 
nello amministrazioni della pubblica 
beneficenza. 

O s s a umanOi In via Mantica si 
stanno scavando i fossi per introdurre 
i tubi del gas; e nei pressi della ex 
chiosa del convento di S. Lucia si dis­
sotterrano par.ecohi tramm^^nti d|i ossa 
umane, le quali, per orcliue, vengono 
trasportate al Cimitero di San Vito. 

L^Amaro Bai*eggi a base di 
Ferro-China-Rabarbarò è Indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stop[\ĵ o(i. 

Deposito in Uding presso la Ditta 
Giaco;uo Coinessatti. 

CRONACA DELLO SPORT. 
Tim allD sloriiD a Fawa il 16 cmate. 
Il Comitato por l'esposizione locale 

di emulazione nel suo programma pub­
blicato da varii mesi affermava : 

« Fin d'ora 6 .stabilito chp in Fagagna 
31 terrà un tiro a volo, al quale sa­
ranno ammessi, senza restrizioni, tutti 
quanti vorranno iscriversi presso la 
speciale Commissiono incaricata del­
l'ordinamento», 

E' dato alla stampa l'avviso relativo 
e definitivo, dopo i seguiti accordi fra 
Comitato dell'Esposizione e Commissione 
speciale. Si occupano di questa inte­
ressante partita persone notissime por 
la loro competenza, non solo quali ti­
ratori ma quali organizzatori di siffatte 
gare sportive. 

Ricordiamo che anche a Pagnaoco 
fu una delle coso più attrattive questo 
divertimento. E' definitivamente inteso 
ohe il tiro sarà « allo storno » e la 
giornata stabilita il 10 (cioè lunedi), 
iSatnralraeute il giorno 16 è fra quelli 
iu cui è aperta la esposizione di Fa­
gagna. 

Il 17 ha pur luogo a Fagagna una 
.grande Fiera-Esposizione di animali 
delle vario specie e razza equine, bo­
vino, ovine e suine. 

C r o n a c a giudiaeìai*ia. 
Tribunale di Udine, 

Udienza del 3 settembre 
3 giorni di reclusione per 5 cent, d'uva II! 

Bolziooo Teresa d'anni 15 dome­
stica presso la famiglia Blasoni fuori 
porta Pi-acchiusa venne denunciata da 
Chìaline Pietro e fatta arrestare per 
furto di uva del valore di circa 5 oen-
tesimi, — Por dirottissima, venne con­
dannala a giorni 3 di reclusione. 

La povera fanciulla piangeva dirot­
tamente e giurava di volersi annegare! , 

La crudeltà del derubato destò pe- j 
nosa impressione anche nell'animo dei 1 
giudici. Che non abbia figli, costui?.,,, ! 

Par oltraggio. David .Alberto d'ignoto, I 
d'anni 25, di Udine, detenuto sotto l'im-
putaziono d'incendio doloso, avendo 
oltraggiato il giudice isl^ruttore av'v. 
Dall'Oglio, venne condannato a giorni 
35 di reclusione. 

Enrica Marcatali, mretiare 

RAOEÌN 
La migliore delle acque alcaline. 

Udine - FRATELLI DORTA, 

m 16 iaiatiie WIÌIÌ e iiGmsG, 
Consul ta «Ioni 

ogni giorno dalle ore U 7» «He 12 >/> 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n, 4, 

BOniSLMlA ADOLFO PARMA 
Mercatovocchio — Udine, 

Vermouth alla Vaniglia 
consolato coii prò vino ììmi 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conaaltazionl tutti i giorni dallo 2 alle 5 eooot-
toato il terzo Sabato e tersa Domenloa d'ogni 
meso. 

PIAZZA VITTORIO EUAXaBlE 
VISITE QRATUITE Al POVERI 

Lunadl, 'Venordl, oro 11, 
Farmacia Filippuzzi — Uitlno. 

all' Insuperabile 
R, Staziono Sperimentale Agraria 

di Udina, 
I campioni della tintura presentati 

dal sig, Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N, 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato o altri sali d'argento o di 
piombo, di morcario, di rame, di cad­
mio ; nò altre sostanze minerali nocive. 

La dotta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttora 
Prof. e. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVOOO RE, Parruochiers 

UDINE - Via Daniele Manin. 

Prof. GUIDO 3ERGHINZ 
docente ili cliDlca mM paiiatrica. 

j Consultazioni in casa dalle 13 altel4 
Via Francesco Mantica, 36 

(piazzetta dol SS. Rodontoro). 

iiortaìili 
la seguilo a spocitili contra.tti 

con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografa l'Ottico G. Rippa, 
successore a G. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 

! a prezzi eeeezionalmeate ridotti 
garantendone Ja qualità supe­
riore. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Re UmbePta I — uno del comm. 
6. Quirico modico di S> Hl> Vi t tor ia 
E m a n u e l e III -- uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S> Si L e o n e XIII 
— uno dol prof, comm. '^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex Ministpo della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A» V> 
RAODO - Udine . 



IL. P R T U H 

l^e" Iji'seyjjjbnì.'^iier II Mn-inll ai rl'tìftvono «selusìvameìite rn-oaso i ÀiQmJai.rit?aKÌono del Giornale in XJ/dine 

VE^A TELA ALL'ARNICA 
«G» jm^ u^ ms ^^m,^ •'V m 

afHiai lo - farmacia A n t o n i o T o i i l c n , SKCcessore a Galleani • M i l a n o 

con laboratorio ohimioo, via Spidat», 16 
f^^^ai\um, qiieilto preparato del nostro Luboratorin, dopo min luuf!» aorir d'anni 

di proT», avehdoua OUODUJO UD pieno successo, nodcUè lii lodi più sinctire ovunque i 
statò sdopcinto, ed una difAisissimn vendita in Europa e iu A\aerìca. 

Ksso non devo esser confuso con altre specinlità clic pooiitsoo lo SIKSSO NOHK 
clie sono INEPPIOACI, e spesso dannoso. Il nostro preparato è un Cli'i'.'«'.:niu\o distese 
su t«||t'ohe «pnticBS i priucipii (ìeH''«ml«n niondaHii, piant'i nnLiv:i dulie alpi, uu 
no'pfiftefeè dallj più mata tinmtHi. 

Fu nostro sqojpo di trovare ii ,modo di avere la nostra tela nella ijnalo non siano 
alterati i priucipii deU'aruica, e ci siamo ftdiccinen<c riusciti iiicdianto nu prunoKNo 
sptotitikle ed un •pitni'itto di nn'sira ««eluailv» lji>v«»'iiiun<- t" pritprlotJi, 

^ La nostra tela Vier(6l!fiWll'ÌFALS(FlCA'l')\'«dihrit,it-''/.'a^im'iìit'f -li VKRDeilA,S(li.. 
VKI.IÌÌNO conosciutO'per la sua aziona corro:':viu e qiius'a dt̂ Ve HN-'Î T- plintata' rìcbie-' 
dandq iiuella che porta le nostra vere marche di fabl̂ rina, 'Mvviirot {]iielli inviata uî ^tts-
monte aalia-nost» Farmacia, che é timbrata iii orò. 

Innumere^li sono lo guiurigioni ottenuto iti molte- i.ialattie, 
n u n t ^ ^ n l ei^M|(|l|te;^;^n|(e-ii>o«aedlainM'<th tiinì i (lolori, 
partiéolare netlé'Iomnfi^'ffisBlf, nei ,reamailaà&3 "(tV̂ K-'̂ i ÌIIIMB'IIC (l('\ <:orjiO la it<iil.ii< 
rljtióÉit» * — ; " - . . - /-.:....-. . . . ! - . ." . _Li'_L_ _ _ . . _.. . — . _ « , j . . . _ . „-.i- — 
i o t t l e d i I 
a lenire ì dv lnp' dn artrUtdo eréntlei», da ^oilci:.: 
limenti da cica'frici, ed ha inoltre molte sttro utili ;I[)J,;Ì-;ÌJ 
e .speoialmente pe:. calli. 

Costa lire fiosso al metro — Lire &,&t> ai m̂ Kzo metro, 
Lite l .aO la scheda, fradca a dbmicilit!. 

R i v e n d i t o r i : la Vdinn Giacomo Co'meSsatti', Pabr'is Angelo, G. Comelli, Lliigi 
Biasioli, Filìpu!;i-Girolami ; (3»rljt(n, Farmacia C. 2aAi)iti, Farmacia Fontoul ; Trlesio. ' 

l'fliiit. io ettestan'o i 
in jji-nrrale, ed 

proittn.,Giova uei^dìv^o^l'ipciniaPI da «vlì^tin »tf;f^iìll«)», nelle inu'-
i*BÌ'(>, ablìo leueorréc;'iioH'aiiiMi-KDiniMéc, •» d'ij.Ki-o ^«f- SMVIÌ 

[\a ki c:i)lo9Ìtù. gli iudu 
l'ur musati u iibjrurgiclit 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
(.'. giudicato in tuUu le Clfniciie e nella pr i i t ica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori !9»i> fiiiovniiiii, BBiitnclii, Slorsclli , Mar ro , Itoiifllgll, D e l lcnxi , 

n^itccelll, Mclamaiiiia, Wizloll, ecc. ecc. 
Padova, gennaio 1900. .Boma, 

Egregio signor Tkl Lupo, 
Il suo preparato Fosto-Striono-Poptono, noi casi 

noi quali fu da tno proscritto, mi ha dato ottimi fÙkl-
tati. L'ho opdinuto ai sofferenti per Neuraslenia o por' 
Esawimcnto nenniso. Son lieto ' di darglieno questa 
dichiaraKiono. 

PROr. CoMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare, io stesso uso' del- «a» 

preparalo; prego perciò voloi'mene inmare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore 8<̂ . Del | .ù | io , Riccia Molise. 
e ''hjcrln Vnbris, 

Ho sperimentato sui malati della CllDioa da nle 

dirottali t'oafo-Striono-PoptoDo del Prof, pòi Lupo, e 

posso dichiarare ohe il proparato ò una feliaissima 

oombinaziono di priitdi'pt ricostituenti ben gradito o f a -

cilnaonte tollerato dagli informii . 

-• PROF. GUIDO BACCELLI: 

• I 

~ In'Udine presso le Farmacie CAmessaltl 

Farmacìa C, Z«netti, G. Sarravallo ; Kura, Farmacia 'N. Androviob,- TrMuto, Ginpponi 
Carlo, Friiti C., Santoni; V e n e s l a , Itòtner; firiui. Glablbviti; Flnmie, 0. Pradamij 
Jachel F. ; Milana, Stabilimento C. Erba, Via Miirsula, -N. 8 e sua succursale, Gai-

Vittorio Kmanueie, N. 72 Casa A. Manzoni n lomp.; -Vìa Sala N. 16; Honta, via 
>, N. 86 0 "in tutte le principali Farmacie del Reiirno. 
Ili 1)1111 i|i M)mmiifÈmn'Émmi^miÈailÈflimiffli^mmiimilil^ì^^ ì 

|i« migliirl liiture à i mondo 
miiim^, nnnB eo.^ne lo fiidi e fUeae l e 

Rigeaor̂ tore uaivers l̂e 

ms. 

lia , 

Riiloratore dei Capelli Fratelli Rit%i 
Firerae 

di ANTONIO LONGKGA — \«ne!ia 
Questo preparUto-iséoia Pesiere iitìa 

tintura, ritldna ai capelli bianchi il 
loro .primitivo- color nero, castagno e 
biondo: impedisce la eadnta, rinforza 

il bulbo, e"Hà loro la morbide*»» e la freschezza della 
pioventi. Viem preferito da tuili'pcrchcdi seinplicissitna 
applicazione. ~ Alla biitUyif/i t., ». 

(« r^niafa .Mn^)4ra istantahea in una sola bottiglia 
Tib'ge p'érfettaisenté jjéro caiielli o barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-

_..iB8>]j8ffl!®&P" î.1'?Ws''i <i« '* impiegandovi mimo di cinque minuti. L'appli­
cazione è. duratura quìndici giorni. 

iOna ìifUigUa, in elègastle atlaccio ha la durata di 0 mesi e si vende a t.. .£ 

Questa premiata Tintura, c{i speciale convenienza per le signore, poiché'IH più 
ad'attsl ha la virtù di tingere senza ma^hiare la pèlle come la maggior parte' di' 
iftmih titituro i'n 3 bottìglie, o dì più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
persZtone,'bcnservapdone'la'lòro lucidezza naturale. 

Alla icatola K,'. A. 

'.e:Lì?, irn In ità'mmctl&t»', — Unica /iutpra solida a forma di cosmetico, 
prefeti'.' quante'si trovano in commercio — Il Cerone amerioan» è composto di 
midoll!) idi. tiUH che dà forza al bulbo dei capelli e n» "Vita la caduta. Tinge iu 
b|oudo,̂ ^stegna e .nero perfetto. 

Òjm Cerone in elegante astuccio ti vende a !.. S.;i0. 

Deppsito iu ndÌA,e {iri>!|s,o W^CÌQ annuuzi Jet giornale « II, fMIIllLI B. Via 
Prefettura N. 6. ' . . - . . ' •-'••^<- ..-^ 

All'Ufficio Annun­
zi,di;]. jp'reWi'si vende. 

HSfcclortiiaalire 
1.50 e a.BÒallabot-
l'Klia. 

.I^cqua d ' o ro a 
lire 3.50 laal botti­
glia. • 

i tcqua l^'erona 
a lire' -i alla botti­
glia. 

Acqua di gcisiw-
«linoaiire 1.60 allo 
boriigli a. 

iKcqua Ce le s t e 
Afìrleatia a lire 4 
alla bottiglia. 

l ì e r o n e au ie r l -
.cano a lire 4 al 
pezzo. 

l 'ord-t i ' ipe cen­
tesimi SO al p ĉjco, 

JiiaticatiiKie A. 
R'^on|i;«^a- a 'lire- 8 

Da non confondersi coi diversi saponi i alla' bottiglid. 
all'Amido in commercio. j ^ ^ 

t.o7ii!i:r;jo atopo dilla nostro C:isn t" di rfn'tU'i'Irt di 
gsuarftLii. 
IV .M' C.'irtùittìtl v,l;ll,i rll Ti.Y 2 ( i ftit'.a A. nr-.-n fiirUu^cc tri 

; ( ' ; . -! ',r ,nitt 'i-i.i,-fi i.t tl(-.ttl Kr.lìfl. ~ •%:•,,t'.- i j ; f^ ,-Ì tutti i 
j.ì'l (CI/.'.((' l>i:-ì!l'H(;rl , n.ntl irHIt - pra;>liì',i' , i!.-l ìUiJJHì ^ Olii 
!'!•(! ixhtl ili .^HKi'io ]\i,!-^i,lìil \ .'h'iti £.' < •.III. •~ ,'i,i,' Culfi ' 
Jì^rni. - ì'-r,'tn. l\:'tt,si e rM-.t,.. 

Insuperabile \ 

di fama mondiais 
Con esso chiunque può s t i ­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la -biancheria. 

Si v e n d e ia tutto i l m o n d o . 

In t i d l u e ti-viisi jwrruachièra presso il s'gaor A n g o l o ' « i S e r v a i s u t t I in .«io Mo î̂ atovea ì̂l̂ ip. 

m' 
§) 

^^^^j^-^^-0Q^^J^^^J^JI^J^^ i 

i 

Titìlufà Egiziana Islaotaoea 
per tee ai capsili .9 aìla b̂ ylaa , 

I L C O L O R E - N A •!? U m 4. L ;S ,' 
Per aderire olle domande che mi pervensrono coutinunmenie dalla iiiìa niim'i rosa, clicntrlai per avoié la Vln^aiiaii 

esgixsnnn in: n,,,, j^ia hotti'élia, alto scopo Hi abbreviare i semflliflcareàin' esattala Ir.applicatioìw, il'i sottoscritto,-1 
propriet'icio e fnbbricunls, che'oltre alle solite-scatole .in dne bottiglie^ ha'posto-in ve(iditl|,/a V'ii^tmi^^i.liiiftfijlttna 
preparata anche in un solù'flacóne. , . . • , . - • ,- ,. , , 

lì' ormai constatato che la l'Icitura Sl(cispjif>q|i .4(«t4Mtj(aweu .è l'iinioa clic dia al^caplll e(jj»ìla,b» t̂i|l ilpìi»,, 
bel colore naturalo, L'nnica chD hon contenga sostanze vemficbo, priva di i.itruto d'argento, piónibo e rDine. Per t'qli sua 
pi-erogativo l'uso di questa tintura è divenuto ormai poucràle, .pciolir., tutti ihunno di già aljhandonaie 'le' nlt're' tinliiìfa. 
istantanee, la maggior parte pnparate a base di flitrato'd'argl-nto. ' ' ' ' '" • • ; . - . -i . . ,.";-•!, < 

Scoto/a jraniie i . 4 - Ptccofa £. S.s'O. ~ 'frovasi vcnilibiie in t^ai'n'e pressò l'Ufficio Anntìnzillel gicrnsle'U' 
< Friuli > Via delia Prefettura n. 6. ' . .• - i -, . • ,. , f-,,- ., 

€$HÀHI$> ti'ECIIil&OVIAasO.. 

i 

Pi'e'nfiato all'E à̂noigizione di Parigi !889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distrattors dei Voplf j^orei, Talpn ssnza !ìlL'.nD p«ncolo 
per gli aairoali domestici; db non confondersi coUn'pn t̂a Badose che è' pe­
ricolosa pel suddetti animali. 

Bologna,' 30 gennaio 1300. 

Dichiariamo con piacere che il signor A. <Ll«iUH»tìa^a ha fatto ne* no­
stri Stabilimenti dì macinazione grani, pilatura riso, e fàbbrica Paste, in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto '^Wnit-'S'Slllì'n! ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena 'soddisfazione! 

In tee' fede 
FRATELLI POGGIOLI 

i 
Pacchetto gtiiàe L. l . « 0 -;- Piccolo, L. O.SO. 

Trovasi vendibile in UDINK, presso l'ufficio annunzi del giornale < Jtl. 
m i D I i i », Via della PrBfottnija N. 6. 

Avvisi in 4. .pag. *4 .prezzi miti | 

L'UNICA 
E UNA TINTURA 

ISTAUTAITEÀ 
Pi-eparata, dalla Px-euilata P r o f u m e r i a 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. 4825 - SAN SALVATORE - j l . 4825 

L'UNICA Tintura istantanea ohe si conosca 
por .tingerò • Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. < 

Universalmente usata per i s u o l inoonte-
, stàbili e mirabili effetti o per'l'assoluta: 
innocuità. '. < > i 

Wjessun'altra Tintura! potrà mai superare i' 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. • ' 

I n ^fùo le Città d'Italia se' ne fa una 
for'te vendita per la sua buona fama ac­
quistata lin tatto il inoindo. 

C o n solo Lire 3 Vendesi "la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione "é 
relativo spazzolino. • ', u 

Jl^bbandonato l'uso di tutte ' lo altre-Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'UhIoa i 

Vendesi a L. 3 presso la Prol'vperia' '1^,, ^L.p'IfQ E,fi;A 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE pro.sso l'Ufficio Annunzi del ,giopnaIo (n IL FRIULI v. 

lV*»<»llW*''?*'!"^"3iK"''<-''""i (»-»*'-"••« i . . f f lM« j ;,i..5t.....-;si 

/?8r̂ |«ni:« ArrilH ' £l£|i;ìftts« ' arrivi 
BA DAIffV i i v a t m u ' si.:iniiiiiiu ' >A egna 
0. 4.tó ' '--«%< ià. stfpK 

; W.S8 
17,— t \m -̂ m-^ 'vm • ; W.S8 
17,— 

0. ITISO -'Sa.!»' ' e.' IBiST' 'tes6 
D. i^S3 . ,-«3.06. ., "H, .38.86 .. 4.86. 
DÀ DHIHJ] k ]i<OKT>BBÀ DA voirmsA i'Milla 

•WS 0. 602 . ig£6<l.i 0 . .-«.60 
i'Milla 

•WS 
D. ,7£8 • ;S'S5. -! .P. ita. IbflS, 
0 . 10.36 
D. 17.10 'Ì9.Ì0 •' 

•Pi .>§S», 
o; JS66 

'2BS6 0. 17.38 '-«0!«S ' '•%. iSS»' ' '2BS6 
DA ìrélÀM 

O.'''B,30-
'A'tiùiiiyì 

'8.-46' ' 
'1>A mds'n' 
"A. ' '1Ì5'' 

A non^ 
"UVIO 

D,. .8.-^ 
M. 16 .^ 

10.40 .. ''IH.' 9i'i--i l«.6IS D,. .8.-^ 
M. 16 .^ •h^ R. 17,aO, lilO,-:*-' 
0. 17.25 !ào.30 M. 23.30 • ••m. 

SA OAflABSA A SPIMHVd 

' M. 14.3^ 15.29 
o; 18.̂ 0> ' I9IKS' 

^jfiSP^Cf'^Ts* 

: 0: USI ISjfe ' 
0.' IflST Itf.iOli 

M. 13.15 
O':'17.90 

u ' i ' r , ' i ' I l 

"o! wJH • 
'.'.iOi''itaii' 

ìlìio 

i'4.o^ 
''80.60'' 

mAÉio'-'Dmu''tiìikti:^0i!è^^ 
Partente. 4*-rivij 

• DÀ''DnliM " "'A "-• 
' « . A. 8. T, > « . DAJnaUi 
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